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I modi di sostenere un’organiz-
zazione socio-caritativa sono 
diversi. Durante gli anni le 

forme di sostegno si sono rami-
ficate a dipendenza delle situa-
zioni e del pensiero delle asso-
ciazioni stesse. All’interno delle 
sue proposte, Caritas Ticino, da 
molti anni, è attiva nel recupero 
e riciclaggio di indumenti usati, 
sotto diverse forme: la conse-
gna spontanea presso i Merca-
tini dell’usato; la consegna nei 
250 cassonetti di Texaid presen-
ti sul nostro territorio e vuotati 
settimanalmente dagli utenti del 
Programma Occupazionale (PO) 
“Mercatino”, oppure la colletta 
annuale porta a porta.

Sono attività di pubblica utilità che 
permettono a persone alla ricer-
ca di un posto di lavoro di essere 
produttivi: per se stessi, per l’or-
ganizzazione per cui prestano il 
loro tempo, per la comunità e per 
i beneficiari diretti o indiretti degli 
indumenti donati.

A volte non ci si pensa e si ritiene 
che un paio di persone che vuo-
tano un cassonetto di indumenti 
usati di Texaid, stiano svolgendo 
solo un movimento meccanico; 
aprire il portellone del furgoncino, 
aprire quello del cassonetto, ve-
rificarne il contenuto, riordinare il 
tutto e caricarlo sul furgoncino per 
poi scaricare su un vagone che 
trasporterà i sacchi a Schattdrof, 
nel Canton Uri, dove ha sede la 
Texaid (www.texaid.ch). 

Invece, come in molte altre atti-
vità, dietro quello che potrebbe 
sembrare un atto ripetitivo, si cela 
innanzitutto la storia delle persone 
che nel nostro Programma Oc-

cupazionale lavorano (alcune in-
teressanti esperienze sono state 
raccontate negli ultimi numeri del-
la nostra rivista dal collega Nicola 
Di Feo, in esse emerge ancor me-
glio un facciata del loro impegno): 
si tratta di storie che permettono, 
a chi coglie gli aspetti intrinseci 
dell’attività, di andare oltre il fatto-
re tecnico. 

Vuotare cassonetti può significare, 
ad esempio, approfittare del tempo 
trascorso sul furgoncino per dialo-
gare con il collega, per relazionar-
si, per scoprire che le storie per-
sonali possono avere un legame 
tra di loro, che un problema che io 
devo affrontare attualmente, lo ha 
già affrontato chi con me sta vuo-
tando i cassonetti; oppure può si-
gnificare cogliere fino in fondo che 
il lavoro in cui mi sto impegnando, 
pur essendo temporaneo e in un 
Programma Occupazionale, è co-
munque una buona opportunità 
per fermarsi un attimo e verificare 
a che punto della propria vita si è 
giunti; significa cogliere che non si 
sta producendo un lavoro inutile, 
anzi, si sta svolgendo un’attività 
di utilità pubblica, dunque utile a 
tutti, qui da noi e all’estero: infatti, 
come accennato a inizio articolo, 
esiste anche la consegna spon-
tanea presso i nostri Mercatini 
dell’usato, che sostiene la nostra 
Associazione ma, ad esempio, an-
che la Caritas Georgia di Tbilisi.

Gli indumenti consegnati nei cas-
sonetti di Texaid sono proprietà di 
quest’ultima, a cui noi fatturiamo il 
lavoro svolto, mentre gli abiti usati 
consegnati nei nostri Mercatini ap-
partengono a Caritas Ticino. Ven-
gono pertanto scelti, selezionati, 
messi in vendita da noi e una parte 

(4 containers all’anno per circa 40 
tonnellate) è donata e spedita via 
nave alla Caritas Georgia di Tbili-
si (www.caritas.ge) che ne utilizza 
una parte a scopi umanitari, men-
tre ne vende una parte nei suoi ne-
gozi dell’usato per coprire i costi di 
trasporto sostenuti da Giubiasco a 
Tbilisi.

Anche questo lavoro permette ad 
una quindicina di signore inserite 
nel Programma Occupazionale di 
poter produrre un’attività di utilità 
pubblica, sentendosi al contempo 
valorizzate.

Durante il mese di maggio Texaid, 
in collaborazione con Caritas Tici-
no (che si occupa in questo caso 
solo di ricevere le telefonate dei 
sacchi dimenticati), propone la 
terza via del recupero indumenti 
usati: la colletta porta a porta.

Tre modi di riutilizzo, tre modi per 
essere solidali, ecologici e produt-
tivi. Tre termini che all’interno di 
Caritas Ticino stanno alla base del 
lavoro proposto quotidianamente e 
che partono da una condizione ba-
sata sulla relazione tra le persone. 

È questo il principale aspetto che 
permette di costruire un pezzo di 
strada tra Caritas Ticino e tutti coloro 
che con essa entrano in contatto.

Un contatto che l’anno scorso ha 
permesso di raccogliere più di 860 
tonnellate di indumenti usati trami-
te i cassonetti di Texaid e almeno 
un centinaio consegnate spon-
taneamente nei nostri Mercatini 
dell’usato.

Grazie dunque per aver scelto que-
ste tre strade della solidarietà! 

di Marco Fantoni

COSA SUCCEDE QUANDO I MIEI ABITI USATI:
   - vanno in un cassonetto Texaid
   - li metto in strada per la colletta porta a porta
   - li dono ai Negozi di Caritas Ticino

Indumenti riciclati
tre strade di 

SOLIDARIETÀ

 Cassonetto di raccolta abiti Texaid, 260 i 
cassonetti posati in Ticino in circa 15 anni

 Negozio Abiti di Caritas Ticino,100 tonnellate 
di abiti raccolti ogni anno


